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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Proroga termine efficacia giudizio compatibilita ambientale del progetto in ampliamento di 
coltivazione e di recupero ambientale di cava di Tout-Venant in local. C.na Marenco Fossano 
proponente O.M.G. s.n.c. di Verduno. 
 

 (omissis) 
Tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le proposte del Relatore 

(omissis) 
LA GIUNTA PROVINCIALE 

Delibera 
(omissis) 

- Di prorogare, in applicazione dell’art. 12, comma 9, L.R. 40/98 e s.m.i., per ulteriori mesi sei, ai 
fini dell’inizio lavori, il termine di efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale e la 
contestuale positiva Valutazione di Incidenza sul progetto di ampliamento della coltivazione e di 
recupero ambientale di cava di tout-venant in località C.na Marenco del Comune di Fossano, 
presentato da parte del Sig. Luciano Oberto, legale rappresentante della O.M.G. s.n.c., con sede in 
Loc. Ponte Tanaro, Verduno (CN), reso con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 545 
dell’11.12.2007, in quanto risultano mantenuti i presupposti e le prescrizioni contenute nel giudizio 
di compatibilità ambientale e di Valutazione di Incidenza di cui alla succitata D.G.P. n. 545 
dell’11.12.2007. 

(omissis) 
- Di dichiarare il presente provvedimento, per l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 in considerazione dell’intervenuta scadenza in data 
11 dicembre 2010 del termine di efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul 
progetto, reso con la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 545 dell’11.12.2007. 
La presente deliberazione sarà depositata presso l’Ufficio di Deposito di questa Provincia e presso 
l’Ufficio di Deposito della Regione Piemonte. 
Avverso il presente atto deliberativo è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro 60 gg. dalla piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di cui sopra. 
 


